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PROGETTO INTERCULTURA

Anno scolastico 2007/08

Premessa

Il progetto intende affrontare e facilitare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri nella prospettiva dell’educazione interculturale della Scuola italiana (MIUR, Linee guida per l’accoglienza  e l’integrazione degli alunni stranieri, febbraio 2006).

1 MOTIVAZIONI

-Realizzare una concreta ed efficace accoglienza per promuovere un clima rassicurante e per sviluppare collaborazione fra tutti gli alunni

-Promuovere la conoscenza di un lessico che permetta agli alunni di parlare e comunicare efficacemente nella lingua adottiva

-Sostenere il passaggio dalla integrazione all'interazione

2 OBIETTIVI GENERALI (Indicazioni per il curricolo)

Promuovere la conoscenza dell'altro come elemento di ricchezza

-Sviluppare relazioni positive con compagni ed adulti

-Cogliere se stesso come valore ed operare nel gruppo con spirito di collaborazione e di scambio

-Cogliere analogie e differenze  tra le varie culture

-Comprendere messaggi ed istruzioni che provengono dal mondo circostante

-Acquisire conoscenze e competenze linguistiche sempre più complesse

3 FASI OPERATIVE

3. FASE I 

ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI (cf, Regolamento d’Istituto)

3.1 Iscrizione dell’alunno


L’obbligo scolastico, integrato nel più ampio concetto di diritto-dovere all’istruzione e alla formazione (art. 2 L. 53/03 e art. 1 D.L. 76/05) concerne anche i minori stranieri, indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al soggiorno in Italia (art. 38 D.L. 286/98; art. 45 DPR 394/99). le iscrizioni, pertanto, possono essere richieste in qualsiasi momento dell’anno scolastico (art. 45 DPR 394/99; CM 87/00; CM 3/01; CM 87/02; CM 93/05). Gli alunni privi di documentazione anagrafica o in posizione di irregolarità, vengono iscritti con riserva in attesa della regolarizzazione. L’iscrizione con riserva non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi (art. 45 del DPR 394/99).

Per facilitare il primo impatto con la scuola viene identificato, all’interno della segreteria, un incaricato dell’iscrizione degli alunni stranieri, che migliorerà progressivamente le proprie competenze comunicativo-relazionali con questa particolare utenza anche attraverso specifici interventi di formazione in servizio.

I Compiti del settore amministrativo sono:
• Acquisire la domanda di iscrizione (utilizzando se disponibile una modulistica multilingue)
• Fornire ai genitori stranieri materiale in più lingue per una prima essenziale informazione sul sistema scolastico italiano e sulla scuola di inserimento dei figli
• Raccogliere la documentazione necessaria 
• Acquisire l´opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica 
• Informare la famiglia del tempo che intercorrerà tra l’iscrizione e l’effettivo inserimento nella classe (indicativamente 2 giorni)

• Organizzare un primo incontro del referente per l’intercultura e la famiglia, con l’eventuale presenza di un consulente interculturale
• Acquisire tutte le indicazioni utili per la scelta della classe cui iscrivere l’alunno.

Per la certificazione sanitaria, all’atto di iscrizione, i genitori o esercenti la patria potestà, possono presentare in luogo delle certificazioni rilasciate dall’autorità competente (anagrafe comunale), un’auto-certificazione. Si provvederà a darne tempestiva segnalazione alla competente ASL (Circolare USR Umbria 11/01/07 n° 3)


3.2 Scelta della classe di inserimento

Il Dirigente Scolastico, presa visione dei dati raccolti dal personale di Segreteria, viste le deliberazioni degli organi collegiali in merito e le norme legislative vigenti individua la classe in cui inserire il nuovo alunno.

L’inserimento scolastico dei ragazzi stranieri avviene sulla base della LEGGE N. 40 del 1998 sull’immigrazione straniera in Italia e del D.P.R. 394 Novembre 1999. Tale normativa sancisce che: 
• tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto dovere dell’inserimento scolastico
• l’iscrizione dei minori stranieri … può essere richiesta in un qualunque periodo dell’anno scolastico
• i minori devono essere iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto di:
• ordinamento degli studi del paese di provenienza (con iscrizione alla classe immediatamente superiore o immediatamente inferiore)
• competenza, abilità e livelli di preparazione dell’alunno
• corso di studi svolto
• titolo di studio posseduto

Il Collegio dei Docenti della scuola media “Cocchi-Aosta”, opta, in via ordinaria, per inserire gli alunni stranieri nella classe precedente a quella corrispondente all’età anagrafica. 

3.3 Referente e/o Commissione per l’intercultura

• Prende accordi con il coordinatore di classe (scuola secondaria) per il passaggio di informazioni e documentazione.
• Formula proposte per l’attivazione di laboratori linguistici, individuando risorse interne ed esterne e facilitando il coordinamento tra gli insegnanti e gli eventuali facilitatori esterni 
• Formula proposte per attività di formazione dei docenti e iniziative di educazione interculturale
• Coordina l’acquisto e la gestione di specifici sussidi didattici (testi per l’acquisizione dell’italiano L2, narrativa bilingue, educazione interculturale, testi per l’apprendimento, materiali multimediali, altro)
• Effettua, in collaborazione con le docenti dell’Istituto che come funzione strumentale al POF gestiscono la mediateca, una ricognizione di tutti i testi potenzialmente utili per gli alunni stranieri e già presenti nelle biblioteche delle scuole ed elaborare un semplice sistema di classificazione dei testi (acquisizione dell’italiano L2; narrativa bilingue; educazione interculturale; apprendimento), indicando in quale scuola si trovano e in quante copie e le modalità di prestito. Predispone anche una lista di altri testi o altre copie utili per la gestione degli alunni stranieri
• Mantiene, insieme al Dirigente scolastico, gli opportuni contatti con gli enti e associazioni territoriali per acquisire le opportunità da questi offerte alla scuola
• Coordina l’organizzazione didattica e gli interventi scolastici ed extrascolastici necessari per l’accoglienza e l’integrazione 
• Esamina la documentazione raccolta dalla Segreteria della Direzione all’atto dell’iscrizione
• Effettua un primo colloquio con l’alunno e la sua famiglia col supporto, se necessario, di un mediatore linguistico culturale. Durante il colloquio:
• utilizza la documentazione fornita dalla Segreteria
• raccoglie informazioni sulla situazione familiare e sulla storia personale e scolastica dell’alunno, magari utilizzando una Scheda per la raccolta standardizzata di informazioni
• integra e completa le informazioni sull’organizzazione generale della scuola
• prende accordi sulle forme necessarie di collaborazione scuola-famiglia
• Cura che gli insegnati della classe operino una prima valutazione delle competenze linguistiche e extraverbali dell’alunno utilizzando specifici strumenti
• Fornisce al team docente che accoglierà il nuovo iscritto tutte le informazioni raccolte dal colloquio con la famiglia e l’alunno e prendere i necessari accordi per la sua accoglienza
• Predispone eventuali strumenti per il monitoraggio degli interventi di accoglienza e integrazione
• Predispone, al termine dell’anno scolastico, una relazione di sintesi sul lavoro svolto 

3.4 Inserimento nella classe


I compiti del team docente sono:
• Mantenere i rapporti con il Referente per l’intercultura
• Favorire l’inserimento dell’alunno nella classe:
• informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa
• progettando specifiche attività di benvenuto e conoscenza anche attraverso giochi e schede
• preparando un’aula visibilmente multiculturale (cartelli di benvenuto nella lingua d’origine, carta geografica con segnato il Paese di provenienza etc.)
• incaricando un alunno di svolgere attività di tutor (compagno di viaggio) dell’alunno straniero e coinvolgendo eventualmente alunni della stessa provenienza già inseriti nella scuola
• Rilevare i bisogni specifici di apprendimento dell’alunno straniero elaborando un piano di studio personalizzato
• Individuare ed applicare modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per ogni disciplina, stabilendo i contenuti essenziali ed adattando ad essi le metodologie didattiche, la verifica e la valutazione delle competenze acquisite 
• Stabilire criteri, modalità e strumenti di valutazione periodica e di eventuale esame finale coerenti con il piano di studi personalizzato
• Informare la famiglia del percorso formativo predisposto dalla scuola
• Programmare, in forma integrata, il lavoro con gli eventuali mediatori culturali e facilitatori linguistici che seguono l’alunno straniero
• Valorizzare la cultura d’origine progettando, anche con il supporto esterno e coinvolgendo l’intera comunità scolastica, percorsi/laboratori di educazione interculturale
• Stimolare, coinvolgendo anche gli altri compagni e i loro genitori, la partecipazione dell’alunno straniero ad attività extra-scolastiche del Territorio

4 FASE II

PRONTO INTERVENTO LINGUISTICO

4.1  Monitoraggio delle conoscenze linguistiche dell'italiano da parte di alunni stranieri. Compilazione apposita scheda contenuta nel Kit del coordinatore, da restituire al Referente Intercultura.

4.2 Pronto soccorso linguistico

Organizzazione di corsi immediati di insegnamento di italiano L2 per ragazzi appena arrivati a scuola senza alcuna conoscenza della lingua ( 2 ore settimanali per 2 mesi) svolti dagli stessi insegnanti

4.3 Corsi di lingua italiana

Organizzazione di corsi di insegnamento di italiano L2 di 20 ore per ciascuna sede ( Cocchi-Aosta-Pantalla) da parte di personale specializzato anche esterno.

5 FASE III

INTERCULTURA

5.1 Progetti didattici Classi prime: "Ti racconto una fiaba"

Le fiabe come occasione di confronto delle differenze e delle analogie tra universi fantastici e narrativi appartenenti a diverse culture

Obiettivi

L'alunno:

-riorganizza le informazioni

-individua percorsi di senso e di significato racchiusi nelle narrazioni

-confronta e riconosce nei testi, oggetti,elementi della civiltà materiale, atteggiamenti, abitudini…

-migliora l'abilità di lettura e incrementa la comprensione del testo scritto

-classifica le informazioni

-esplicita sensi e significati

Attività

La fiaba rappresenta un campo assai fertile anche per l'educazione interculturale, ambito in cui possono essere presi in considereazione aspetti antropologici e culturali. Con tale lavoro si intende approfondire in classe il tema dell'incontro fra civiltà.

Tra le fiabe della tradizione europea ne verrà presa in esame una di cui si conoscono le varianti diffuse praticamente in tutto il mondo (es. Cenerentola…). 

Dapprima si presenterà il lavoro da fare in classe, ci sarà una prima lettura della fiaba in oggetto (versione di Perrault) da parte dell'insegnante, seguita dalla lettura dei ragazzi. Al termine gli alunni dovranno evidenziare per iscritto, in un apposito schema a due colonne, gli elementi materiali e gli elementi fantastici contenuti nella fiaba.Già da questo momento sarà bene effettuare  una ricognizione delle conoscenze degli alunni stranieri, al fine di accertare: l'effettiva comprensione della trama del racconto e dei particolari; l'esistenza, presso la loro cultura di appartenenza, di narrazioni simili che dovranno essere inserite nell'attività.

In seguito verrà presa in esame la versione della fiaba fatta dai fratelli Grimm e poi la versione siciliana di Cenerentola inserita da Italo Calvino nella suua raccolta di fiabe italiane col titolo "Grattula-Beddattula. In questa fase potrà essere analizzata anche la versione araba di cui i ragazzi potranno cogliere analogie e differenze. 

In un'ultima fase i dati raccolti saranno schematizzati in una tabella compilata dal gruppo-classe che ci permetterà di riflettere sul legame esistente fra le narrazioni popolari e il sostrato materiale e quotidiano dell'esistenza; sulla comunanza di elementi magici e rituali, sul "sentire comune" che accomuna fiabe provenienti da luoghi geograficamente lontani.

5.2 Progetti didattici Classi seconde: "Educare al volontariato"

L'alunno comprende l'importanza di gesti anche piccoli di sostegno agli altri ed elabora un progetto  di volontariato che comprende uno stile di vita improntato alla solidarietà

Obiettivi

L'alunno:

-riconosce le difficoltà di chi gli sta vicino

-capisce che anche i gesti più semplici possono essere di sostegno agli altri

-sostiene una causa scelta nell'ambito di un progetto di volontariato predisposto alla classe

-entra in relazione con chi ha vissuto in prima persona la solidarietà e il volontariato

-coinvolge anche chi gli sta attorno, come la famiglia e gli amici

Attività

Questo lavoro è correlato con l'educazione alla conoscenza di sé e del proprio ruolo all'interno della società.

La competenza di base sarà il saper riflettere che l'identità personale si costruisce nell'incontro e nel confronto con gli altri, in questo caso saranno persone in difficoltà e bisognose d'aiuto.

In un primo momento l'insegnante chiederà agli alunni di definire i concetti di bisogno, aiuto, solidarietà, portando esempi tratti dalla vita quotidiana, anche i più semplici come il prestito di materiale scolastico o l'aiuto per svolgere un compito.

In seguito agli alunni verrà sottoposto un elenco di settori di intervento di volontariato presenti in Italia. Utilizzando varie fonti sarà possibile compiere una ricerca esaustiva sulle finalità delle varie associazioni e sulla loro diffusione sul territorio.

In una terza fase è previsto un incontro con alcuni responsabili delle varie associazioni che forniranno materiale informativo. Si potrebbe realizzare uno scambio epistolare con una classe di altro paese.

Per ultimo, l'alunno dapprima prenderà coscienza che si può essere solidali anche nel proprio ambito familiare e sociale, compiendo piccoli gesti d'aiuto e di servizio agli altri che ci circondano; in seguito aderirà ad un' organizzazione di volontariato che coinvolgerà tutta la scuola in un progetto quale l'adozione a distanza.

Tutto questo prevede la programmazione di attività di finanziamento: mercatino di manufatti, merende di solidarietà spettacoli, lotteria..; pubblicizzazione e promozione delle iniziative per la raccolta fondi; spedizione della prima quota e programmazione dell'impegno per le quote successive negli anni.

5.3 Progetti didattici Classi terze: U.A. : La pace / Grammatica del dialogo

Realizzazione di un incontro - dibattito tra gli alunni delle classi terze e rappresentanti di diverse religioni in occasione del Natale

L’insegnante Referente Intercultura

Brunella Todini

